
cienza di infrastrutture e servizi.

Al termine dell’incontro, il Com-
missario KALLAS ha espresso apprez-
zamento e pieno sostegno al progetto
NTV, che è pienamente in linea con la
politica comunitaria dei trasporti. Lo
considera, ha aggiunto, un test molto
importante per verificare l’effettiva
apertura e liberalizzazione dei mer-
cati dell’Alta velocità.

Il presidente di NTV MONTEZEMO-
LO, il vicepresidente CANNATELLI e
l’amministratore delegato SCIARRONE

hanno incontrato subito dopo anche
il vicepresidente della Commissione
europea e Commissario all’Industria
e Imprenditoria A. TAJANI (Comunica-
to stampa NTV, 19 gennaio 2011).

Chiusura positiva del 2010 per
le Ferrovie Tedesche in Italia

Il 2010 si è chiuso in assoluto po-
sitivo bilancio per le Ferrovie Tede-
sche in Italia. “Il fatturato ottenuto
dal nostro sito internet bahn.com/it
ha registrato una crescita di oltre il
100% rispetto al 2009 e rappresenta il
52% del fatturato totale DB in Italia.
Questo canale di vendita è per noi il
più importante perché è veloce, dina-
mico e nazionale. Non dimentichia-
mo che anche il nostro call center,
con un numero di telefono dedicato
all’utente finale e un numero dedica-
to solo agli operatori, è un punto di
riferimento nazionale e infatti rap-
presenta il 28% del nostro fatturato
totale.

Una fetta sempre più rilevante nei
ricavi 2010 è rappresentata, con ben
il 20%, dalle agenzie di viaggio part-
ner DB. Queste sono fondamentali
per avere una presenza importante
anche a livello locale lungo la rete dei
nostri treni DB-ÖBB EuroCity”, com-
menta soddisfatto il Direttore Gene-
rale della divisione Vendite Interna-
zionali DB in Italia, S. DAUM. Il nuovo
anno si prospetta ricco di novità: l’o-
biettivo primario è di incrementare il
numero di agenzie di viaggio affiliate,
avendone almeno una in ogni stazio-
ne di fermata dei treni DB-ÖBB Eu-

TRASPORTI SU ROTAIA

Accordo TRENITALIA-Veolia

Nasce un nuovo player sul merca-
to ferroviario europeo, pronto a com-
petere nel settore dell’Alta Velocità e
in quello dei servizi passeggeri di lun-
ga distanza, transfrontalieri e regio-
nali. Nasce dalla partnership fra
TRENITALIA (con oltre 40 mila di-
pendenti, società di trasporto del
Gruppo FS) e Veolia Transport (pre-
sente in 28 paesi con oltre 77 mila di-
pendenti, parte del Gruppo Veolia
Environment) che danno vita ad una
nuova società ferroviaria di cui sono
azioniste entrambe, al 50%.

Sarà una società per azioni di di-
ritto francese, con capitale superiore
a un milione e mezzo di euro.

In attesa del via libera dall’Auto-
rità Antitrust Europea, sono già stati
elaborati gli obiettivi, gli accordi
commerciali e i Business Plan della
nuova società che, entro il 2011, ini-
zierà a svolgere la propria attività con
servizi notturni sulle rotte Parigi-Ve-
nezia e Parigi-Roma. Per mantenere
una struttura snella ed efficiente, il
materiale rotabile sarà noleggiato, a
condizioni di mercato, direttamente
da TRENITALIA o sul mercato inter-
nazionale.

Le altre rotte su cui la nuova com-
pagnia sta studiando l’opportunità di
avviare propri servizi sono la Torino-
Lione, linea convenzionale e, in se-
guito, la Parigi-Bruxelles e la Parigi-
Milano ad Alta Velocità. Altra impor-
tante area di interesse è quella della
partecipazione alle gare per i servizi
ferroviari in Europa (le prossime sa-

Notizie dall’estero

(A cura del Dott. Ing. Massimiliano BRUNER)

ranno in Inghilterra per i servizi In-
tercity West Coast e per i servizi re-
gionali e intercity in Greater Anglia.)

Internet sarà un canale privilegia-
to per la distribuzione dei biglietti
della nuova società che, oltre a dotar-
si di propri canali di vendita, utiliz-
zerà quelli di Veolia in Francia e di
TRENITALIA in Italia, Europa e sui
mercati internazionali. Altri accordi
commerciali saranno attivati con l’o-
biettivo di rendere i nuovi servizi lar-
gamente disponibili e acquistabili
con facilità in tutta Europa (Comuni-
cato stampa congiunto Gruppo Ferro-
vie dello Stato - Veolia, 19 gennaio
2011).

Presentato a Bruxelles 
il progetto NTV

La presentazione del progetto
NTV e la liberalizzazione del mercato
ferroviario in Europa e in Italia: sono
stati questi i temi dell’incontro a
Bruxelles, tra il presidente di NTV L.
MONTEZEMOLO, il vice presidente V.
CANNATELLI, l’amministratore delega-
to G. SCIARRONE e il vice presidente
della Commissione europea e Com-
missario ai Trasporti S. KALLAS, ac-
compagnato dal capo di Gabinetto H.
HOLOLEI e dal vice capo di Gabinetto
K. FITCH.

L’incontro ha avuto luogo in vista
della proposta di revisione del primo
pacchetto ferroviario UE.

L’obiettivo della nuova proposta
di direttiva UE è quello di semplifica-
re il quadro normativo per il settore
ferroviario europeo, migliorare le
condizioni per gli investitori, aumen-
tare la concorrenza, rafforzare la vigi-
lanza e incentivare una maggiore effi-
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ETR 470, le FFS sono obbligate anche
in futuro a garantire maggiori inter-
valli di manutenzione: con l’impiego
esclusivo degli ETR 470 lungo la linea
del San Gottardo, gli assi di questi vei-
coli si usurano unilateralmente e net-
tamente più in fretta del previsto. A
causa di questa situazione le FFS si
vedono costrette a ridurre ulterior-
mente la prestazione chilometrica de-
gli ETR 470 finché non si sarà proce-
duto alla sostituzione degli assi.

Per questo motivo, dal 14 febbraio
al 12 giugno 2011 per le relazioni EC
15 (Zürich partenza ore 9.09, Milano
arrivo 12.50) e EC 22 (Milano parten-
za ore 17.10, Zürich arrivo 20.51) sa-
ranno impiegati tra Zurigo e Milano
treni con locomotiva e carrozze al po-
sto degli ETR 470. Dato che il mate-
riale rotabile convenzionale non è do-
tato di sistema di pendolamento sa-
ranno necessari tra i 20 e i 25 minuti
supplementari per il viaggio tra Zuri-
go e Milano rispetto al percorso effet-
tuato con gli ETR 470.

Nel frattempo diversi collegamen-
ti Zurigo–Lugano e Basilea–Lugano
(via Lucerna) continueranno ad esse-
re raddoppiati con treni ICN. In que-
sto modo è possibile garantire gli ora-
ri in Svizzera in caso di ritardo dei
treni internazionali (Comunicato
FFS, 31 gennaio 2011).

TRASPORTI URBANI

Ansaldo STS: contratti 
negli USA per un valore totale

di 18 milioni di US Dollari

Ansaldo STS (STS.MI) si è aggiu-
dicata due contratti negli Usa relativi
ad apparati di bordo per la ripetizio-
ne in macchina dei segnali, destinati
al mercato statunitense, per un am-
montare complessivo di circa 18 mi-
lioni di US Dollari.

L’ambito di questi due contratti -
uno dei quali sottoscritto con Bom-
bardier Transportation, l’altro con
Kawasaki Railcar, Inc. - prevede la
fornitura di apparati di bordo per, ri-
spettivamente, 100 e 364 veicoli.

roCity, nonchè completare la presen-
za di punti vendita DB in centri stra-
tegici entro il primo semestre 2011.

“La storia dell’automobile sarà la
grande protagonista dell’estate 2011
in Germania. All’automobile sono de-
dicate varie iniziative che tra maggio
e settembre coinvolgeranno soprat-
tutto la regione di Stoccarda, storica
sede della Mercedes-Benz e della Por-
sche che qui si presentano in avveni-
ristici musei. Spingeremo i nostri
clienti a raggiungere la Germania in
treno, con tariffe vantaggiose per visi-
tare comodamente i musei o prende-
re parte ad eventi speciali... senza
usare l’automobile! Muovendosi in
treno, non dovranno preoccuparsi di
pedaggi, contrassegni speciali per le
zone a circolazione limitata, istituite
ormai in tutte le grandi città tede-
sche, ma potranno comodamente
viaggiare da un centro città all’altro,
di giorno o di notte. Stiamo pianifi-
cando dei pacchetti per dei tour tra
Stoccarda, Ingolstadt e Monaco che
pubblicheremo a breve sul nostro si-
to bahn.com/it”, informa il Direttore
Marketing e Comunicazione, S. FESTA

(Comunicato stampa DB Italia, 31
gennaio 2011).

Reintroduzione delle relazioni
dirette tra Zurigo e Milano 

da metà febbraio

Per permettere un’intensa manu-
tenzione della flotta degli ETR 470,
da dicembre 2010 le FFS impiegano
per alcune relazioni Zurigo-Milano
composizioni svizzere Intercity ICN
al posto degli ETR 470. In questi ca-
si la clientela diretta a Milano viene
pregata di cambiare treno alla stazio-
ne di Chiasso. Questo concetto sarà
prolungato fino al 13 febbraio 2011
per i treni internazionali EC 13, EC
16, EC 21, EC 24. Dal 14 febbraio
2011 circoleranno per contro nuova-
mente tra Zurigo e Milano treni in-
ternazionali senza necessità di cam-
bio a Chiasso.

Per ridurre le perturbazioni della
flotta degli ETR 470, le FFS hanno
adottato una serie di misure. Al fine di
permettere la stabilità della flotta

Bombardier Transportation fornirà
100 veicoli multi-livello a New Jersey
Transit, in relazione alla quale Ansaldo
STS fornirà i suddetti apparati.

Kawasaki Railcar, Inc., con sede a
Yonkers (NY) fornisce alla Washington
Metropolitan Area Transit Authority
(WMATA) 364 veicoli che saranno do-
tati di apparati di bordo per la ripeti-
zione in macchina dei segnali prodotti
da Ansaldo STS. Il contratto stipulato
fra Ansaldo STS e Kawasaki Railcar
prevede un’opzione base e un’opzione
disponibile per i gruppi di cabine extra.

I sistemi si basano sull’innovativo
sistema di ripetizione in macchina
dei segnali MicroCab® (di realizza-
zione Ansaldo STS), il quale garan-
tirà ad entrambi i clienti un sistema
completo per il Controllo Automatico
dei Treni (ATC). Il sistema ATC com-
prende a sua volta i sistemi di Super-
visione Automatica dei Treni (ATS),
Protezione Automatica dei Treni
(ATP) e Condotta Automatica dei Tre-
ni (ATO) (Comunicato stampa Ansal-
do STS, 26 gennaio 2011).

TRASPORTI COMBINATI

Hupac torna sul percorso 
della crescita

Lo scorso anno il volume di tra-
sporti dell’operatore di trasporto
combinato Hupac è aumentato del
13,7%, raggiungendo quasi il livello
dell’anno record 2008. Complessiva-
mente sono state trasportate su ro-
taia 690.251 spedizioni stradali. An-
che il traffico transalpino attraverso
la Svizzera è tornato sul percorso di
ripresa con una crescita del 9,5%.

“Nel corso dell’anno lo scambio di
merci è cresciuto costantemente”, af-
ferma il direttore di Hupac B. KUNZ.
“Grazie all’adeguamento della nostra
rete all’evoluzione del mercato siamo
riusciti a partecipare alla crescita del
traffico e a consolidare la posizione
della rotaia come vettore importan-
te”. Complessivamente il volume di
trasporti di Hupac è ritornato presso-
chè al livello dell’anno record 2008.



ferroviari siamo alla ricerca di nuove
modalità per ottenere i necessari au-
menti di produttività mediante un’in-
tegrazione dei processi ancora più
stretta”, spiega BERTSCHI. Le parteci-
pazioni alle imprese ferroviarie FFS
Cargo International e Crossrail, rea-
lizzate nel 2010, offrono un buon pre-
supposto in tal senso. “Abbiamo un
interesse strategico per la presenza di
un mercato ferroviario funzionante
sull’asse del Gottardo e in tutta Euro-
pa. Puntiamo a una collaborazione
stretta e costruttiva con tutti i nostri
partner ferroviari e riteniamo che i si-
stemi aperti offrano i migliori pre-
supposti per la crescita del trasporto
combinato”.

“Per contrastare la concorrenza
della strada dobbiamo penetrare al-
l’interno delle aree economiche con
treni ancora più lunghi, pesanti e al-
ti, circolando in modo puntuale e af-
fidabile e senza ostacoli ai confini”,
dichiara KUNZ. è fondamentale la ra-
pida attuazione degli ampliamenti
della “Piattaforma Luino” che con-
sentono di condurre convogli lunghi
650 metri. Hupac accoglie con favore
il fatto che ora vi sia consenso in me-
rito alla necessità di un corridoio da
4 metri entro l’apertura dei tunnel di
base del San Gottardo e del Ceneri.
“Il finanziamento di questi amplia-
menti infrastrutturali con mezzi ri-
servati ai contributi d’esercizio sa-
rebbe tuttavia un autentico autogol”,
mette in guardia KUNZ. “Questi mez-
zi servono ad ammortizzare gli eleva-
ti costi di produzione sull’odierna
tratta montana attraverso la Svizzera
e a preservare la competitività del
trasporto combinato” (Comunicato
stampa Hupac, 9 febbraio 2011).

Come è già accaduto l’anno prece-
dente, Hupac ha registrato il tasso di
crescita più alto nel traffico transalpi-
no attraverso l’Austria. I volumi sono
raddoppiati grazie al potenziamento
dei segmenti Benelux-Italia e Scandi-
navia-Italia. Un fattore di successo
sostanziale è in tal senso il profilo
dell’asse del Brennero che consente
di trasportare i moderni semirimor-
chi con altezze laterali di 4 m. Anche
il traffico non transalpino, nel quale
rientrano le direttrici Benelux-Au-
stria/Ungheria/ Romania, Benelux-
Polonia/Russia e Belgio-Francia/Spa-
gna, ha raggiunto il volume prece-
dente la crisi riportando una crescita
del 12,4%. Nel traffico transalpino at-
traverso la Svizzera la crescita è stata
ostacolata da carenze infrastrutturali
e da problemi di qualità. Questo seg-
mento, che rappresenta il mercato
chiave di Hupac con una percentuale
di circa il 60% sul traffico totale, ha
registrato una crescita del 9,5%, ma è
ancora inferiore del 7,6% rispetto al
livello dell’anno 2008.

Anche il settore dell’Autostrada
Viaggiante attraverso il San Gottardo
ha registrato una ripresa. Nel 2010
questo servizio complementare, che
comprende un collegamento giorna-
liero tra Basilea e Lugano, ha riporta-
to una crescita dell’11,9%; tuttavia
non è riuscito a bilanciare il crollo del-
l’anno precedente. Al 1° gennaio 2011
Hupac ha demandato la gestione del-
l’Autostrada Viaggiante all’operatore
del trasporto combinato RAlpin. In tal
modo l’intero servizio Rola della Sviz-
zera è gestito da un’unica azienda, co-
me richiesto dall’Ufficio Federale dei
Trasporti nella gara d’appalto per la
gestione dell’Autostrada Viaggiante fi-
no al 2018. Hupac continuerà anche
in futuro a svolgere i servizi di vendita
e disposizione dell’Autostrada Viag-
giante per conto di RAlpin.

Nel segmento dei 4 metri vanno
citati l’introduzione o il potenzia-
mento dei collegamenti Colonia
Niehl Hafen-Novara, Anversa-Verona
e Rotterdam-Verona. L’introduzione
dei treni shuttle Singen - Brescia e
Singen-Busto Arsizio ha consentito di
acquisire diversi nuovi trasporti tra il
Baden-Wurttemberg e l’Italia. Per il

traffico in Spagna vanno menzionati
i collegamenti Barcellona-Busto Arsi-
zio e Barcellona - Basilea/Aarau. Dal
mese di dicembre questi treni transi-
tano fino a Barcellona sulla nuova li-
nea a scartamento normale, consen-
tendo così di eliminare il trasbordo al
confine franco-spagnolo. Sull’asse
Germania-Austria/Ungheria/Roma-
nia, l’offerta è stata potenziata ed
estesa fino a Bradu de Sus (Pitesti).
Anche i porti occidentali continuano
a rappresentare un notevole poten-
ziale di volume.

A maggio Hupac ha introdotto un
nuovo collegamento Anversa-
Ludwigshafen con possibilità di pro-
seguire fino a Busto Arsizio e verso la
Germania dell’Est e la Polonia. A
metà gennaio 2011, infine, il collega-
mento Rotterdam-Basilea/Nieder-
glatt è stato integrato nella rete Shut-
tle Net di Hupac con nove corse setti-
manali.

Condizioni generali critiche. Seb-
bene la crisi economica sembri ormai
superata, in numerosi settori le con-
dizioni generali permangono criti-
che. La forte rivalutazione del franco
svizzero si ripercuote negativamente
sui ricavi e costringe Hupac ad adot-
tare ulteriori misure sul versante dei
costi. ”Nella manutenzione dei nostri
5000 carri vediamo un notevole po-
tenziale di miglioramento”, afferma
H.J. BERTSCHI, presidente del consi-
glio di amministrazione Hupac. L’of-
ficina di proprietà a Busto Arsizio ri-
veste in tal senso un ruolo centrale.
Tra le sfide rientra anche la graduale
diminuzione dei contributi alla ge-
stione prescritta dalla Legge sul tra-
sferimento del trasporto delle merci
2011-2018. ”Insieme ai nostri partner
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Alstom svela il primo treno 
per la linea RER A in Francia 

L’8 febbraio 2011 è stato presenta-
to il primo convoglio della RER A
MI09. Nell’aprile 2009, il consorzio
Alstom-Bombardier aveva firmato un
contratto per 130 convogli a due pia-
ni MI09. L’importo totale del contrat-
to è € 917.000.000, di cui il 70% - cir-
ca € 640.000.000, andrà a beneficio
di Alstom. I convogli correranno sul-
la linea RER A e sostituiranno il ma-
teriale della serie MI84 a singolo pia-
no attualmente in esercizio e che
hanno la più bassa capacità di tra-
sporto dei tre tipi di materiale rotabi-
le per ora assegnato alla linea A. 

Il primo convoglio completo ha
lasciato le linee di produzione in soli
16 mesi (studi preliminari, progetta-
zione, industrializzazione e produ-
zione), tempistica che rappresenta
una vera sfida nel settore ferroviario.
Dei telai del materiale rotabile a due
piani relativi alla prima consegna, il
primo modulo era entrato nel reparto
verniciatura alla fine di gennaio
2010. I lavori per le finiture interne
del treno sono iniziati ai primi di feb-
braio. I primi veicoli hanno trascorso
così circa cinque mesi sulle linee di
rifinitura prima di essere inviati ai 

test, in agosto. I primi convogli (cin-
que veicoli) sono entrati nel Test Cen-
ter Rail (CEF) agli inizi di ottobre
2010. I test di certificazione sono ini-
ziati su tre treni MI09. L’uso commer-
ciale del materiale rotabile è pro-
grammato entro la fine del 2011. 

Nella progettazione del convoglio
ferroviario, la priorità è stata data al-
la capacità di carico, alla facilità di
movimento ed al comfort dei passeg-
geri. I convogli a due piani, gli unici
che possono trasportare più di un mi-
lione di passeggeri al giorno (per ogni
viaggio fino a 1.725 persone), rag-
giungono la velocità di 120 km/h. I
convogli, lunghi 110 m, sono compo-
sti da cinque vetture, ciascuna dotata
di tre ampie porte su ogni lato. 

Per la sicurezza dei passeggeri, i
treni saranno dotati di un sistema di
protezione video. Ampie vetrate per-
metteranno una buona illuminazio-
ne. Schermi LCD forniranno ai pas-
seggeri informazioni sulla loro desti-
nazione, le stazioni servite e le con-
nessioni. Nei treni sono presenti an-
che aree riservate per le persone con
mobilità ridotta. Infine, una connes-
sione Wi-Fi treno-terra, permetterà di
trasmettere i parametri di funziona-
mento del treno e di pianificare le
operazioni di manutenzione, garan-
tendo un servizio affidabile. 

Il nuovo design può vantare anche
interni di nuova concezione. I sedili
sono di nuova progettazione, le barre
di sostegno sono più accessibili e le
piattaforme di entrata sono state ri-
progettate per una maggiore traspa-
renza e una visione più diretta nei li-
velli superiori e inferiori, rendendo
entrate e uscite, così come il movi-
mento all’interno del convoglio, più
fluido. Il nuovo schema colori riflette
le tendenze contemporanee, contri-
buendo a creare un ambiente tran-
quillo e rilassante. Le ampie porte
permettono ai passeggeri di salire e
scendere molto rapidamente. 

L’esterno degli MI09 ha un design
immediatamente riconoscibile, che
definisce in modo chiaro l’identità
ferroviaria di RATP: potenza, velocità
e flessibilità (Comunicato stampa Al-
stom Transport, 8 febbraio 2011).

Cooperazione ferroviaria 
fra Russia e Iran

Il presidente delle Ferrovie Russe
V. YAKUNIN ha guidato una delegazione
di Ferrovie Russe in Iran, a Teheran,
ed ha incontrato i rappresentanti del
governo e dirigenti delle ferrovie ira-
niane, tra cui l’amministratore delega-
to S. MOHAMMADI. Una partnership re-
ciprocamente vantaggiosa tra le ferro-
vie russe e iraniane per la modernizza-
zione e lo sviluppo delle infrastrutture
è fondamentale per rafforzare la coo-
perazione economica e le relazioni
amichevoli tra l’Iran e la Russia”, ha
detto YAKUNIN. I partner hanno discus-
so della interoperabilità tra i sistemi
ferroviari dei due paesi e della realiz-
zazione dei progetti di infrastrutture
comuni in Iran. Gli iraniani hanno
proposto che la Russia abbia un ruolo
di primo piano nella elettrificazione
della linea ferroviaria Teheran-Bafq. 

A seguito dell’incontro, le parti
hanno concordato di istituire un
gruppo di lavoro per lo sviluppo con-
giunto della proposta con un pro-
gramma e delle condizioni di lavoro.
La cooperazione russo-iraniana nel
trasporto ferroviario è focalizzata
sulla realizzazione di progetti infra-
strutturali in Iran e la consegna via
trasporto ferroviario, di merci e mac-
chinari russi, attrezzature, tecnologie
e materiali per l’Iran. 

Il presidente delle Ferrovie Russe
V. YAKUNIN si è poi incontrato con
l’ambasciatore iraniano in Russia, M.
S. R. SAJJADI, il 15 giugno 2010 per di-
scutere le prospettive di sviluppo di
una cooperazione reciprocamente
vantaggiosa tra Ferrovie Russe e l’Iran
nel settore ferroviario. Sono stati di-
scussi inoltre i piani per rafforzare la
cooperazione bilaterale nel quadro
della linea fra Rasht - Astara (Iran) -
Astara (Azerbaigian) e la fornitura di
materiale rotabile e dei sistemi di sicu-
rezza per ferrovie dell’Iran. V. YAKUNIN

e il presidente delle Ferrovie iraniano
Dr. H. ZIARI hanno quindi firmato un
contratto  che impegna le parti ad elet-
trificare la linea ferroviaria (48 km)
Tabriz - Azarshahr (Comunicato stam-
pa Ferrovie Russe, 9 febbraio 2011).

(Fonte Alstom Transport)

Fig. 1 - I convogli a due piani per la linea
RER A, servizio di alta qualità per i pas-

seggeri.


